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P R E M E S S A 

 

E’ noto che il prof. Marco Todeschini con la sua scienza PsicoBioFisica ha rivelato il 

meccanismo psico-fisico degli organi di senso del corpo umano. 

Egli infatti, studiando tali organi dal punto di vista del medico, ha scoperto il loro funzionamento 

seguendo il collegamento che ciascuno di essi ha con le diverse aree cerebrali preposte a ricevere 

i segnali ad esse trasmesse dalle linee nervose e dove la psiche li trasforma in sensazioni.  

In questo modo Todeschini ha scoperto che la scienza ha creato una particolare disciplina 

scientifica per ogni senso umano ed infatti è stata creata l’ottica che corrisponde al senso della 

vista, l’acustica per il senso dell’udito, la dinamica, la termodinamica e l’elettrodinamica per il 

tatto. Manca però una speciale scienza per il gusto e l’olfatto.  

Todeschini ha colmato questa lacuna fondando la gusto-dinamica e l’olfatto-dinamica. 

 

Riportiamo, tratti dai testi LA TEORIA DELLE APPARENZE e PSICOBIOFISICA, i relativi 

paragrafi nei quali Todeschini illustra le giustificazioni fisico-matematiche e psicobiofisiche di 

queste due nuove discipline. 

E’ da augurarsi che la scienza, prendendo spunto da questi studi, possa un giorno realizzare 

anche degli apparecchi, che Todeschini chiama telesuscitatori di odori e di sapori, atti a risolvere  

le patologie inerenti al malfunzionamento di quegli organi di senso come già ha fatto per le 

patologie della vista, dell’udito e del tatto. 

  



SENSAZIONE DEL GUSTO (SAPORIFICA) 
 

 
 

 
Gli organi periferici del gusto sono i calicetti disposti nella cavità della bocca, sulla lingua e sul 
palato. Essi in base al principio unifenomenico, non ricevono né trasmettono sapori, come 
ritenuto sinora, ma solamente vengono a contatto con sostanze estranee, provocano la variazione 
dell'intensità di correnti elettroniche, le quali inviate al cervello tramite le fibre del nervo 
relativo, suscitano nella psiche, ed esclusivamente in essa, le sensazioni di sapore. 
In base al principio antimagie l'organo del gusto è costituito e funziona come un complesso di 
circuiti elettrici, ognuno dei quali ha un estremo collegato al bottone che ottura il fondo del 
calicetto e l'altro estremo collegato con la periferia del calicetto stesso, sì che le sostanze 
solide o liquide che entrano nel calicetto vengono ad interporsi tra i due estremi del circuito, 
entrando in soluzione salivata, variano la resistenza elettrica totale del circuito e con ciò anche 
l'intensità della corrente che lo percorre, la quale trasmessa al cervello suscita nella psiche la 
sensazione corrispondente di sapore (vedi figura). 
I1 sapore delle varie sostanze dipende quindi dalla resistenza elettrica che presenta la loro 
soluzione salina, ottenuta dalla loro triturazione mediante la masticazione e dal loro impasto con 
la saliva. I1 funzionamento dei calicetti è quindi simile a quello di piccoli recipienti che 
contengono una soluzione salina nella quale siano immersi due elettrodi collegati con un circuito 
alimentato da una pila; è cioè simile a quello dei bagni elettrolitici. Introducendo una sostanza 
solubile nel bagno, il passaggio della corrente da un reoforo all'altro viene più o meno ostacolata 
a secondo della resistività della soluzione interposta tra i poli del circuito. 
I calicetti sono quindi apparecchi telesuscitatori nella psiche di sapori. Le varie sostanze 
chimiche non hanno alcun sapore, ma solamente presentano una resistenza elettrica differente le 
une dalle altre. Sostanze che in soluzione salivata sono totalmente isolanti ci sembrano quindi 
insipide. Così ad es. il vetro che è isolante non ha alcun sapore, mentre il ferro che è buon 
conduttore di energia elettrica, ha un sapore particolare. Sulle equazioni che determinano 
l'intensità di corrente in funzione della resistività delle varie sostanze ed in correlazione col 
sapore suscitato nella psiche, è stata da me fondata la gusto-dinamica. Questa nuova scienza era 
indispensabile ed ha ragione di esistere come le altre. Infatti abbiamo fondato l'ottica per studiare 
i fenomeni della luce, l'acustica per quelli del suono, la dinamica, la termodinamica e 
l'elettrotecnica per quelli del tatto, ecc. Per ogni organo di senso abbiamo formato una speciale 
scienza tranne che per il gusto e l'olfatto. È questa una lacuna ingiustificabile che ora è stata 
colmata. 



 



 



 



 



 



 
 
 
 



SENSAZIONE DELL’ OLFATTO (ODORIFICA) 
 
 
 

 

 
Gli organi periferici dell'odorato sono le « fibre olfattive » che escono come un pennello di 
setole dal sovrastante bulbo disposto in ciascuna delle due cavità bilaterali del naso. Tali fibre, in 
base al principio unifenomenico, quando sono colpite dalle molecole di una sostanza annusata, 
non ricevono da questa odore, né lo producono, né lo trasmettono al cervello, ma solamente 
ricevono una variazione di resistenza elettrica che inserita nel circuito di cui le fibre fanno parte, 
varia l'intensità della corrente elettrica costante che normalmente percorre il circuito e trasmessa 
al cervello tramite le fibre del nervo olfattivo suscita nella psiche le sensazioni di odori diversi a 
seconda della intensità della corrente in arrivo (vedi figura). 
In base al principio antimagie, l'organo dell'olfatto è costituito quindi da una molteplicità di 
circuiti elettrici che scendono dal cervello, l'estremità dei quali costituiscono le polarità aperte di 
coppie di fibre olfattorie. Una sostanza vischiosa protoplasmatica è interposta tra le fibre. 
Il funzionamento dell'olfatto è il seguente: aspirando aria dalle narici con questa vengono 
convogliate delle particelle piccolissime (molecole) della sostanza annusata, le quali vanno a 
posarsi nel protoplasma che invischia il pennello di fibre olfattive che penzola dal bulbo. Si 
stabiliscono così fra le varie coppie di fibre dei contatti aventi resistenze elettriche diverse a 
seconda della qualità delle molecole interposte. Nei circuiti elettrici così chiusi si stabiliscono 
correnti di intensità diverse che trasmesse ai centri cerebrali, vengono dalla psiche trasformati 
in sensazioni odorose. L'organo dell'olfatto è costituito e funziona perciò come un apparecchio 
elettrico telesuscitatore nella psiche di odori. 

 
  



 

 



 



 



 



 



 


